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Le bollicine Alta Langa
hanno conquistato

anche Milano
P.44

PRIMA DEGUS'T'AZIONE FUORI DAL PIEMONTE PER LE 67 (:'UVEE DEI 30 SOCI DEL CONSORZIO

Così le bollicene dell'Alta Langa
hanno conquistato anche Milano
1 partecipanti entusiasti: "Accolti benissimo, bello se l'evento diventasse itinerante"

ROBERTO FIORI

MILANO

Le premesse meteorologiche
non erano delle migliori: la fer-
mata del metrò Famagosta alla-
gata, il Seveso e il Lambro a ri-
schioesondazione. Einvece, an-
che a Milano ieri ha prevalso
l'antico detto: Alta Langabagna-
ta, Alta Langa fortunata. La pri-
ma degustazione fuori dai confi-
ni piemontesi di tutte le 67 cu-
vée dei 30 soci del Consorzio è
stata un grande successo, con ol-
tre 850 partecipanti tra enoteca-
ri, ristoratori, responsabili acqui-
sti e giornalisti che per un gior-
no intero hanno assaggiato le al-
te bollicine astigiane, cuneesi e
alessandrine, passando da un
banco all'altro nelle nobili sale
di Palazzo Serbelloni.

Due milioni di bottiglie
«Dopo due importanti edizio-
ni al castello di Grinzane Ca-
vour, era arrivato il momento
di osare un po' di più e di veni-
re a Milano per confrontarci
con il mercato italiano più im-
portante del vino e in partico-
lare degli spumanti» dice il
presidente del Consorzio, Giu-

La degustazione nel milanese Palazzo Serbelloni ha coinvolto oltre 850 partecipanti

Ho Bava. E aggiunge: «Abbia-
mo compiuto un passo in
avanti nella costruzione
dell'autorevolezza del nostro
marchio. Finora l'avevamo te-
nuto un po' nascosto, consape-
voli dei numeri e della necessi-
tà di farci le ossa. Ma con la
vendemmia 2019 arriveremo
a produrre 2 milioni di botti-

glie di Alta Langa Docg mille-
simato ed è giunto il tempo di
mettere da parte la solita timi-
dezza sabauda e di tirar fuori
un po' di coraggio».
Dall'atmosfera che si respira-
va ieri a Milano, il risultato è
più che incoraggiante, soprat-
tutto se si considera il fatto che
nel capoluogo lombardo il

Franciacorta regna sovrano.
«Siamo stati accolti a braccia
aperte, e ciò non era affatto
scontato - osserva Piero Bagna-
sco, Ad di Fontanafredda -. Mi-
lano per noi è stata una sorta
di battesimo, un passepartout
che ci consentirà poi di presen-
tarci anche in altre regioni con
questo straordinario prodot-
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to». D'altra parte, l'Italia è il
mercato di riferimento: «Ini-
ziamo ad avere una massa criti-
ca che ci consente di guardare
oltre i confini piemontesi. Esse-
re riconosciuti e apprezzati a
casa propria è la base per pote
re, in futuro, dialogare anche
coni mercati esteri che finora
sono stati marginali».
Il prezzo medio di una botti-
glia di Alta Langa in enoteca
varia tra i 20 e i 30 euro, men-
tre al ristorante può salire fin
oltre i 50 euro. I prossimi obiet-
tivi? «Abbiamo messo a punto
un piano pluriennale che tra
due anni ci porterà ad avere in
piena produzione 350 ettari di
vigneti, per un totale di 3 milio-
ni di bottiglie - dice ancora il
presidente Bava -. Una cresci-
ta costante, senza mai arretra-
re di un passo sulla strada del-
la qualità, della coerenza e del-
la riconoscibilità di un prodot-
to a base chardonnay e pinot
nero. Dopo Milano, sarebbe
bello rendere itinerante la Pri-
ma dell'Alta Langa, andandoci
a confrontare con le grandi
piazze delvino italiano».—
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